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C I T T A’  D I  C O R D E N O N S  
Medaglia di Bronzo al V.M. Provincia di Pordenone 

  

AREA SERVIZI FINANZIARI 

 
 

PIANO DI REVISIONE PERIODICA E RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 
DEL COMUNE DI CORDENONS AL 31 DICEMBRE 2020 

 
 
1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

L’art. 20 del decreto legislativo n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (TUSP) dispone che:  

 
(…) omissis 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo 
le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 
risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della 
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di 
operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione 
normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono 
disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice 
civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione 
della società o l'acquisto della partecipazione. 

 
[…] 
 
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta 

la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo 
di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, 
comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti”. Si applica 
l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

 
In sintesi, l’amministrazione comunale deve effettuare un’analisi sull’assetto complessivo delle 

società dirette di cui il Comune è socio e di quelle indirettamente controllate e adottare una relazione 
sull’attuazione del piano, evidenziandone i risultati conseguiti. 
Gli atti di ricognizione ed eventuale razionalizzazione sono adottati entro il 31 Dicembre di ogni anno 
e trasmessi telematicamente alla struttura di monitoraggio sull’attuazione del TUSP istituita presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.  
  
  Ciò premesso, è stata redatta una scheda riassuntiva delle partecipazioni detenute dal Comune 
di Cordenons con riferimento alla data del 31.12.2020 e la presente relazione che evidenzia lo stato 
dell’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione.  
 

2. I PRECEDENTI PROVVEDIMENTI DI RAZIONALIZZAZIONE POSTI IN ESSERE DALL’ENTE 

 
L’art. 24 D. Lgs. 175/2016 aveva posto a carico di tutte le amministrazioni pubbliche l’obbligo 

di effettuare una ricognizione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute, finalizzata alla 
loro razionalizzazione. L’operazione, di natura straordinaria, costituisce la base della successiva 
revisione periodica delle partecipazioni, prescritta dall’art. 20 D. Lgs. 175/2016. La revisione 
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straordinaria ha costituito, a sua volta, un aggiornamento dell’analogo piano di razionalizzazione 
adottato dal Sindaco ai sensi della L. 190/2014, c. 611 e ss. 

 
Si riportano pertanto sinteticamente gli atti adottati dal Comune:  
 

N. e data Oggetto del provvedimento 

Principali 
contenuti e 
riferimenti a 
precedenti 
normative 

C.C. 49 del 
13/07/2015 

legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per il 2015) - art. 
1 commi 611 e 612: razionalizzazione delle società partecipate dal 
comune di Cordenons. Azioni:  
A.T.A.P. S.p.A.: Mantenimento della partecipazione nelle more 
dell’aggiudicazione della gara regionale per il servizio. 
G.S.M. S.p.A.: Dismissione della partecipazione mediante cessione 
delle azioni alla società stessa in quanto non sussiste un legame 
stretto con le competenze istituzionali del Comune ed inoltre la 
marginalità della partecipazione (2,00%) non è idonea a consentire 
un’effettiva e corretta possibilità di intervento nella definizione delle 
strategie e nel governo della società. 
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: Mantenimento della partecipazione sino alla 
verifica del raggiungimento degli obiettivi fissati dal nuovo CDA; in 
subordine dismissione della partecipazione o scioglimento della 
società in caso di perdurante mancanza di finanziamenti alla società 
per la realizzazione dell'oggetto sociale da effettuarsi entro 
l'approvazione del bilancio al 31/12/2015. 
SISTEMA AMBIENTE S.r.l.: Mantenimento della partecipazione in 
quanto affidataria servizio di interesse generale della collettività e 
servizio pubblico locale – società in house. 
G.E.A. S.p.A.: Mantenimento della partecipazione in quanto 
affidataria servizio di interesse generale della collettività e servizio 
pubblico locale - società in house. 

art. 1 commi 
611 e 612 
della legge n. 
190/2014 
(legge di 
stabilità per il 
2015) 
 

C.C. 11 del 
31.03.2016  

legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità 2015) - art. 1, 
comma 612, 3^ alinea: relazione sui risultati conseguiti derivanti dal 
piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dal 
comune di Cordenons. Risultati: 
A.T.A.P. S.p.A.: La società ha presentato domanda di partecipazione 
alla Gara per l'affidamento dei servizi automobilistici di trasporto di 
persone urbani ed extraurbani e dei servizi marittimi di competenza 
della Regione Friuli Venezia Giulia. A seguito delle sentenze del 
Consiglio di Stato, limitatamente all'introduzione della facoltà di 
acquisto del parco rotabile utilizzato per lo svolgimento degli attuali 
servizi di Trasporto Pubblico Locale/TPL, la Regione ha modificato il 
Bando già pubblicato e fissato un nuovo termine per la presentazione 
delle offerte al 21 marzo 2016. Nel contempo la Regione ha 
autorizzato le Province, in qualità di sottoscrittrici degli attuali contratti 
di TPL, alla proroga dei contratti in essere al fine di consentire la 
continuità dei servizi nel corso delle procedure di Gara. È stata fissata 
anche una nuova data per la prima seduta pubblica della 
Commissione Giudicatrice al 4 aprile 2016. Alla luce delle modifiche 
legislative ed in itinere nel comparto delle società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni (cosiddetti decreti Madia) e allo scopo di 
razionalizzare l’efficienza della governance della società, l’assemblea 
delibererà a breve anche le modifiche allo Statuto principalmente nei 
seguenti campi: - assetto societario: allo scopo di rendere possibile 
apporti di capitale privati; - organo amministrativo: allo scopo di 
rendere possibile la nomina dell’Amministratore Unico; - direzione: 
facoltà e non obbligo di nomina del Direttore Generale. Alla luce delle 

art. 1 co. 611 
e 612 della 
legge 
190/2014 
(legge di 
stabilità per il 
2015) 
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predette considerazioni la società viene mantenuta nelle more 
dell’esito della gara. 
G.S.M. S.p.A.: Il Comune ha provveduto alla cessione delle proprie 
quote. In data 18 giugno 2015, presso lo studio del notaio Gerardi in 
Pordenone, è stata apposta la firma per girata mediante la quale la 
società ha acquistato azioni proprie. 
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: In data 13 gennaio 2016 l’assemblea dei soci 
ha deliberato la riduzione del capitale sociale per coprire le perdite 
accumulate ammontanti ad arrotondati € 2.862.594. In data 27 
gennaio l’assemblea dei soci ha deliberato di sciogliere la società per 
sopravvenuta impossibilità di realizzare l’oggetto sociale e di porla in 
liquidazione, ai sensi degli artt. 2484 e seguenti del C.C.. L’assemblea 
ha dato mandato ai liquidatori di procedere alla liquidazione tramite 
assegnazione ai soci dei beni in natura con preventiva o contestuale 
soddisfazione dei diritti dei creditori. 
 

C.C. 10 del 
23/03/2017 e 
54 del 
02/11/2017 

Revisione straordinaria delle partecipazioni che in merito alle azioni di 
razionalizzazione ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: Cessione/alienazione di quote mediante gara ad 
evidenza pubblica in convenzione con altri enti pubblici soci entro il 
2018. 
SISTEMA AMBIENTE S.r.l.: Dismissione della partecipazione da 
esercitarsi ai sensi dell’art. 2473, c. 1 C.C. e dell’art. 25 dello Statuto 
Sociale nei tempi previsti dallo stesso art. 2473 C.C..  
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: l’assemblea dei soci ha deliberato lo 
scioglimento e la messa in liquidazione della società. La procedura di 
concordato con riserva è stata dichiarata il 22/09/2016. La sua 
conclusione è stimata entro aprile 2019.  

Art. 24 D. 
Lgs. 
175/2016 

C.C. 64 del 
29/11/2018 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni che in merito alle 
azioni di razionalizzazione ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: si conferma la dismissione della partecipazione 
mediante alienazione o conferimento quote alla società di scopo di 
Friulia S.p.A. ai sensi del combinato disposto delle leggi regionali n. 
37/2017 e 44/2017, una volta definito l’esito del ricorso sulla procedura 
di aggiudicazione della gestione del servizio di trasporto pubblico 
locale (definizione attesa a gennaio 2019) e previa acquisizione di una 
nuova perizia della società. 

L.T.A. S.p.A.: si conferma la dismissione della partecipazione 
mediante il recesso da esercitarsi una volta definito l’esito del ricorso 
contro la decisione del Comune di Cordenons in merito al recesso.  

Art. 20 D. 
Lgs. 
175/2016 

C.C. 3 del 
17/02/2020 

Piano di revisione periodica e razionalizzazione delle partecipazioni 
che in merito alle partecipazioni ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: è confermata la programmata dismissione della 
società, anche graduale e parziale. 
È opzionata la facoltà di prorogare il termine per la dismissione entro 
il 31/12/2021, salvo diverso provvedimento anticipatorio. 
GEA S.p.A.: Mantenimento della partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione. 
L.T.A. S.p.A.: È confermato il mantenimento della partecipazione. 
STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE: viene confermata la 
liquidazione della società. 

Art. 20 D. 
Lgs. 
175/2016 

C.C. 48 del 
21/12/2020 

Piano di revisione periodica e razionalizzazione delle partecipazioni 
che in merito alle partecipazioni ha deliberato: 
A.T.A.P. S.p.A.: È confermata la programmata dismissione della 
società, anche graduale e parziale. 

Art. 20 D. 
Lgs. 
175/2016 
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È opzionata la facoltà di prorogare il termine per la dismissione entro 
il 31/12/2021, salvo diverso 
provvedimento anticipatorio. 
GEA S.p.A.: La società è strettamente necessaria per il 
perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di Cordenons e 
produce un servizio di interesse generale ai sensi dell’art. 4 comma 2 
lett. a) D. Lgs. 175/2016. 
LTA S.p.A.: È confermato il mantenimento della partecipazione per 
motivi di pubblico interesse tenuto conto che l’affidamento ex lege del 
Servizio Idrico Integrato compete all’Autorità Unica per i Servizi Idrici 
e Rifiuti (A.U.S.I.R.). 
S.T.U. MAKO’ S.p.A.: Viene confermata la decisione già assunta di 
liquidare la società. 

 
Per quanto concerne la società di cui è stata decisa la dismissione la stessa ha prodotto un risultato 
medio in utile nel triennio precedente la ricognizione straordinaria (2014-2015-2016) e dunque ad 
essa è applicabile la deroga sancita dall’art. 24 c. 5bis del TUSP.  
 
Alla luce di quanto esposto si confermano le decisioni assunte con deliberazione di C.C. n. 48 del 
21/12/2020 così riassunte: 
- A.T.A.P. S.p.A.: dismissione della società, anche graduale e parziale. È opzionata la facoltà 

di prorogare il termine per la dismissione entro il 31/12/2021, salvo diverso provvedimento 
anticipatorio. 

- GEA S.p.A.: mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 
- L.T.A. S.p.A.: mantenimento della partecipazione. 
- STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE: viene confermata la liquidazione della società. 

 
 

3. ANALISI DELL’ASSETTO COMPLESSIVO DELLE SOCIETA’ 

 
Nel mese di luglio del 2020, in ottemperanza all’art. 29 bis della L.R. 21/2019, le quote di 

partecipazione dell’Unione Territoriale Intercomunale del Noncello in Pordenone Fiere S.p.A. sono 
state attribuite in parti uguali ai comuni di Cordenons, Fontanafredda, Pordenone, Porcia, Roveredo 
in Piano, San Quirino e Zoppola.  

Con la medesima legge sono state attribuite a Cordenons anche le azioni precedentemente 
possedute dall’UTI del Noncello in STU MAKO’ S.p.A. in quanto gli immobili di proprietà della società 
insistono sul territorio del comune. 

Il Comune di Cordenons ha acquisito quindi ex-lege: 
- in Pordenone Fiere S.p.A. n. 57.742 azioni per una quota di partecipazione pari al 5,59%; 

- in STU MAKO’ S.p.A.: n. 16.000 azioni per una quota di partecipazione del 20%. 
 
Nelle pagine seguenti sono contenute: la rappresentazione grafica delle partecipazioni del 

Comune di Cordenons, due tavole sinottiche sull’assetto complessivo delle partecipazioni, dirette e 
indirette e una scheda per ciascuna società partecipata direttamente, in cui vengono riassunte le 
informazioni riferite ai parametri di cui all’art. 20 T.U., le attività ed eventi di rilievo per l’analisi di 
assetto e convenienza nonché lo stato di attuazione degli indirizzi eventualmente ricevuti, 
l’indicazione della necessità o meno di misure di razionalizzazione e/o gli indirizzi ed obiettivi orientati 
ad assicurare l’adempimento degli obblighi ex art. 19 c. 2 nonché a definire misure di contenimento 
e di razionalizzazione della spesa ex art. 19 c. 5 TUSP.  
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE 

 
 

ASSETTO PARTECIPAZIONI DIRETTE 
 

C.F. Denominazione 
Anno di 

Costituzione  
Settore Ateco  

% di 
partecipazione 

detenuta 
direttamente 

SOCIETA' IN 
HOUSE 

00188590939 ATAP S.p.A. 1976 
Trasporto terrestre di passeggeri 

in aree urbane e suburbane 
(H.49.31) 

10,860 NO 

91007130932 

GEA - GESTIONI 
ECOLOGICHE E 
AMBIENTALI - 

S.P.A. 

1994 Raccolta di rifiuti non pericolosi 
(E.38.11) 

0,288 SI 

4268260272 LTA S.p.A. 2014 RACCOLTA, TRATTAMENTO E 
FORNITURA DI ACQUA (E.36) 1,896 SI 

01569410937 
S.T.U. MAKO' 

S.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE 

2006 
COMPRAVENDITA DI BENI 
IMMOBILI EFFETTUATA SU 

BENI PROPRI (L.68.1) 
35 NO 

00076940931 PORDENONE 
FIERE S.p.A. 1961 82.30.00 ORGANIZZAZIONE DI 

FIERE ED EVENTI  5,59 NO 
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ASSETTO PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
 

C.F. Denominazione 
Anno di 

Costituzione  
Settore Ateco  

% di 
partecipazione 

detenuta 
indirettamente 

SOCIETA’ 
TRAMITE 

 

84002020273 ATVO S.P.A. 01/07/1994 
Trasporto terrestre di 
passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

0,484356 ATAP S.p.A.  

00500670310 
AUTOSERVIZI 
F.V.G. S.P.A. - 
S.A.F. 

29/12/1994 
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

0,692868 
 

ATAP S.p.A.  

00505830315 
AZIENDA 
PROVINCIALE 
TRASPORTI S.P.A. 

19/12/1994 
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

2,368566 ATAP S.p.A.  

02261650275 
CONSORZIO 
GESTIONE SERVIZI 
- S.A.V.O. 

13/12/1987 Trasporto di merci su 
strada (H.49.41) 0,132492 ATAP S.p.A.  

04498000266 MOBILITA' DI 
MARCA S.P.A. 30/12/2011 

Altre attività di trasporti 
terrestri di passeggeri nca 

(H.49.39.09) 
1,62357 ATAP S.p.A.  

04021700580 

S.I.A.V. - SOCIETA' 
IMMOBILIARE 
AUTOTRASPORTO 
VIAGGIATORI A R.L. 

08/10/1981 
Locazione immobiliare di 
beni propri o in leasing 

(affitto) (L.68.20.01) 
0,006516 ATAP S.p.A.  

01395020934 

S.T.I. SERVIZI 
TRASPORTI 
INTERREGIONALI 
SPA 

23/07/1999 
Altre attività di trasporti 

terrestri di passeggeri nca 
(H.49.39.09) 

6,516 ATAP S.p.A.  

01569410937 S.T.U. MAKO' S.P.A. 
IN LIQUIDAZIONE 

28/02/2006 

COMPRAVENDITA DI 
BENI IMMOBILI 

EFFETTUATA SU BENI 
PROPRI (L.68.1) 

1,846 ATAP S.p.A.  

01024770313 TPL FVG SCARL   
Trasporto terrestre di 

passeggeri in aree urbane 
e suburbane (H.49.31) 

2,715 ATAP S.p.A.  

04042120230 
VIVERACQUA 
SCARL 30/06/2011 

GRUPPI DI ACQUISTO; 
MANDATARI AGLI 
ACQUISTI; BUYER 

(461904) 

0,025596 LTA S.p.A.  
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SCHEDE PARTECIPATE  
 

SOCIETA’ ATAP S.p.A. 
Attività svolta:  

 
trasporti pubblici ed attività connesse alla mobilità ed al trasporto pubblico 
Per il Comune di Cordenons: la società produce un servizio di interesse 
generale mediante affidamento, con gara pubblica, da parte di altra P.A.; 
la materia del TPL, per quanto servizio rilevante sul territorio, ha riservato 
ai Comuni funzioni marginali di tipo consuntivo, propositivo di servizi 
aggiuntivi e di realizzazione di infrastrutture (art. 12 della L.R. n. 23/2007). 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Società mista a partecipazione pubblica maggioritaria: 
93,749% soci pubblici (10,864 Comune di Cordenons) 
0,065% soci privati 
6,186% azioni proprie 

Capitale sociale: 18.251.400 euro 
Patrimonio netto: 43.258.677 euro 

Quota del Comune:  10,86% pari a 19.828 azioni 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 1.982.102,04 euro 
rapportata al patrimonio netto: euro 4.697.892 

Numero di 
amministratori: 

 
n. 5 nominati dall’Assemblea 

Compensi agli 
amministratori: 

108.000 euro 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 effettivi + 2 supplenti di cui nominati dal Comune di Cordenons: nessuno 

Compensi all’organo 
di controllo: 

35.000 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2020: 

251 (media annua n. 250) 

Costo del personale: 11.512.006 euro 
Fatturato (CE: 

A1+A5- contributi) 
2020 23.135.465 euro 
2019 27.681.326 euro 
2018 27.846.643 euro 
media 26.221.145 euro 

 
Risultato d’esercizio: 

 

2020 2.059.608 euro 
2019 4.154.051 euro 
2018 5.935.658 euro 
2017 3.229.191 euro 
2016 4.941.294 euro 
2015 6.622.136 euro 

Partecipazioni: • TPL FVG s.c.a r.l. 25,00% Collegata 
• APT S.p.A. Azienda Provinciale Trasporti 21,80% collegata 
• STI Servizi Trasporti Interregionali spa 60,00% controllata 
• STU MAKO' S.p.A. in liquidazione 20,00% collegata 
• Mobilità di Marca S.p.A. 14,95% collegata 
• Arriva Udine 6,38% partecipata 
• SIAV Soc. immob. Autotrasp. viaggiatori a r.l. 0,06% partecipata 
• SAVO Consorzio 1,22% partecipata 
La società detiene azioni proprie. 

 

Informazioni e report società 
L’ATAP S.p.A. opera nel settore del trasporto pubblico (“TPL”) e delle attività connesse alla mobilità, 
all’organizzazione di tutti i servizi ad essa relativi anche per conto terzi.  
Nel corso dell’anno 2020 la Società ha svolto l’attività relativa al servizio di trasporto pubblico locale:  

- fino alla data del 10.6.2020 in forza degli atti di proroga, deliberati dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, del Contratto di Servizio inizialmente sottoscritto tra ATAP S.p.A. e la Provincia di 
Pordenone, svolto nell’ambito del Comune e nel territorio della ex Provincia di Pordenone;  

- a far data dall’11.6.2020 nell’ambito di quanto previsto dal Contratto di servizio per la gestione dei 
servizi di trasporto pubblico locale di persone automobilistico, urbano ed extraurbano, tranviario 
e marittimo di competenza della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sottoscritto in data 
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15.11.2019 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e TPL FVG S.c.a r.l., società consortile 
partecipata,  aggiudicataria del nuovo servizio di trasporto regionale per il periodo di 10 anni, dalle 
quattro aziende esercenti il servizio di TPL regionale:  
- 25% - ATAP S.p.A.: Pordenone;  
- 25% - APT Azienda Provinciale Trasporti S.p.A.: Gorizia;  
- 25% - Trieste Trasporti S.p.A.: Trieste;  
- 25% - Arriva Udine S.p.A.: Udine;  

Dalla relazione sulla gestione allegata al Bilancio di esercizio emergono i seguenti fatti di rilievo:  
• valore della produzione in forte contrazione, ascrivibile agli effetti derivanti dalla crisi sanitaria ed 

economica che ha avuto inizio a partire dalla fine del mese di febbraio 2020;  
• forte decremento dei costi operativi con particolare riferimento ai “Costi per materie prime-

sussidiarie, di consumo e di merci”, ai “Costi per il personale” e agli “Oneri diversi di gestione”; in 
quest’ultima voce nell’anno 2019 erano stati stornati i contributi afferenti alla Legge 58/2005 e 
Legge 296/2006 contabilizzati tra i ricavi dell’esercizio 2018 a seguito della conferma della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia della “sprenotazione” delle risorse e del venir meno del 
credito vantato;  

• incremento degli ammortamenti per maggiori investimenti effettuati nel corso dell’anno; 
• rilevante contributo della gestione finanziaria ai risultati conseguiti nell’anno, derivante dai 

proventi da partecipazioni (dividendi distribuiti dalle società APT Azienda Provinciale Trasporti 
S.p.A. e da Arriva Udine S.p.A.) oltre al saldo netto positivo registrato nella chiusura delle gestioni 
patrimoniali finanziarie; 

• decremento del corrispettivo per la gestione del servizio TPL per euro 1.574 mila a seguito 
dell’avvio del nuovo Contratto di servizio (a far data dall’11.6.2020). Il nuovo Accordo, sottoscritto 
tra Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e TPL FVG S.c.a r.l. prevede, tra l’altro, che il 
corrispettivo vada a remunerare anche servizi sperimentali che, negli esercizi precedenti erano a 
carico degli Enti pubblici del conurbamento pordenonese (come, ad esempio, il servizio 
sperimentale “Linea Rossa”); 

• forte contrazione dei ricavi da titoli di viaggio, per gli effetti derivanti dalla crisi sanitaria ed 
economica (- 32,98%). In particolare, per quanto riguarda il dato delle vendite dei titoli di viaggio 
si rileva un decremento complessivo del 39,88%. 

Proposta di razionalizzazione: 
È confermata la programmata dismissione della società, anche graduale e parziale. 
Richiamati i precedenti atti di ricognizione e razionalizzazione, a tutela del patrimonio pubblico e del 
valore delle quote societarie pubbliche, è opzionata, ricorrendone i presupposti di legge, la facoltà di 
cui al comma 5-ter dell'art. 24 TUSP, di prorogare il termine per la dismissione entro il 31/12/2022.  

 
 

SOCIETA’ GEA S.p.A. 
Attività svolta:  

 
Gestione del ciclo integrato dei rifiuti mediante affidamenti diretti in house. 
Per il Comune di Cordenons: raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani; 
spazzamento e pulizia strade; manutenzione dei tappeti erbosi di aree 
verdi, cortili scolastici e fabbricati pubblici, grandi parchi; servizi integrativi 
(rimozione rifiuti abbandonati su suolo pubblico, servizi antidegrado, 
sgombero neve, pulizia pozzetti e caditoie, raccolta deiezioni canine, 
derattizzazione, ecc.). 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Società in controllo pubblico: 
96,88 % Comune di Pordenone 
0,288% Comune di Cordenons 
1,932 % Altri soci pubblici 
0,90 % Azioni proprie 
Convenzione di controllo analogo. 

Capitale sociale: 890.828 euro 
Patrimonio netto: 6.689.086 euro 

Quota del Comune:  0,288% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale:  2.565 euro 
rapportata al patrimonio netto: 19.265 euro 
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Numero di 
amministratori: 

Amministratore Unico  

Compensi agli 
amministratori: 

41.000 euro 
 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 effettivi + 2 supplenti  

Compensi all’organo 
di controllo: 

 
14.000 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2020: 

 
n. 75  

Costo del personale: 3.523.456 euro 
Fatturato 

(voci A1 + A5 Conto 
economico al netto dei 

contributi): 

2020 12.011.285 euro 
2019 11.589.584 euro 
2018 10.985.487 euro 
Media 11.528.785 euro 

Risultato d’esercizio: 2020 1.071.148 euro 
2019 435.360 euro 
2018 302.902 euro 
2017 318.786 euro 
2016 496.625 euro 

Partecipazioni: La società detiene azioni proprie 

Informazioni e report società 
La società gestisce un servizio pubblico locale a rete di rilevanza economica (gestione ciclo integrato 
dei rifiuti) soggetto a Regolazione. Dal 1/1/2020 l’affidamento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani fa capo all’Ente di Governo d’Ambito AUSIR, che svolge funzioni di programmazione, 
organizzazione e controllo ex L.R. 5/2016 ed il Comune esercita le proprie prerogative mediante le 
assemblee in seno all’Ausir stessa. La remunerazione del Gestore è stabilita mediante Piano 
economico finanziario di bacino e poi comunale, validato da AUSIR ed ARERA ed utilizzato dal 
Comune per l’articolazione della tariffa rifiuti. Tutti i contratti in corso con i Comuni sono prorogati al 
31/12/2034. 
A partire dall’esercizio 2020 è divenuto operativo a livello nazionale il quadro regolamentare comune 
e condiviso fra tutti gli operatori del settore in cui opera la Società, tra cui ARERA, Autorità nazionale 
con funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani, e AUSIR, Ente di governo regionale 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, il sistema di remunerazione dei Gestori è 
completamente mutato ed i relativi corrispettivi non vengono più determinati in base alla libertà 
negoziale dei contraenti (Comuni e Gestori) ovvero in base alle tariffe di accesso agli impianti stabilite 
dagli stessi. I ricavi del settore rifiuti vengono infatti individuati, a partire dal 2020, mediante 
l’elaborazione e la validazione di Piani economici finanziari basati su un nuovo metodo denominato 
“Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021 - MTR” di cui alla Delibera 
ARERA n. 443/2019/R/RIF dd. 31.10.2019. 
L’equilibrio economico-finanziario della gestione dei rifiuti urbani, comprensivo delle marginalità 
garantite, viene definito in base ad un elaborato metodo di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento. 
Altra novità normativa operativa dal 2020 che ha interessato la Società è data dalla previsione di cui 
all’art. 6, c. 1 del D.Lgs. 175/2016 (TUSP) e della conseguente direttiva MEF 09.09.2019 circa la 
necessità di adozione di sistemi di contabilità separati per le società a controllo pubblico, che 
svolgano attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in 
regime di economia di mercato. Le verifiche condotte dall’azienda indicano la non necessità di 
redigere una forma di contabilità separata in quanto: 
- GEA non ha una produzione di natura commerciale, derivando anche quanto fatturato verso i 

privati, dagli obblighi di servizio a lei attribuiti in virtù degli affidamenti in house providing dei 
Comuni soci; 

- l’operatività di GEA è rivolta nella prevalenza al comparto del ciclo integrato dei rifiuti e la pone in 
condizione di soggetto regolato da ARERA, e quindi sottoposto alle disposizioni speciali e 
prevalenti di ARERA, e non alla direttiva MEF. 
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Dalla relazione sulla gestione allegata al Bilancio di esercizio presentato dalla società per l’anno 
2020 emergono in particolare i seguenti eventi: 
- la società ha realizzato un Valore della Produzione pari a euro 12.022 mila, contro gli 11.590 mila 

dell’esercizio precedente, con un incremento di 432 mila euro (3,7%). I corrispettivi relativi ai 
servizi di raccolta rifiuti e avvio a smaltimento hanno registrato un incremento del 4,4%, da 
ascriversi in particolare all’applicazione del MTR (Metodo Tariffario servizio integrato di gestione 
dei Rifiuti); 

- il costo del lavoro ha registrato un decremento dovuto alla attenta gestione del turn-over, che 
testimonia lo sforzo compiuto dalla società nella razionalizzazione dei costi, nonostante la 
maggiore spesa correlata alle decorrenze contrattuali; 

- l’Utile dell’esercizio, al netto delle imposte di competenza di euro 53 mila, pari ad euro 1.071 mila, 
è aumentato di euro 636 mila rispetto al risultato del 2019 (euro 435 mila); 

- Il valore del totale attivo netto risulta pari a euro 11.504 mila rispetto euro 11.290 mila al 31 
dicembre 2019, a conferma di una perdurante e consolidata stabilità della struttura degli asset di 
supporto all’attività della società; 

- tra i debiti assume rilievo l’onere complessivo correlato all’accensione del mutuo FRIE per la 
realizzazione della sede di via Luciano Savio, oltre al finanziamento di durata quinquennale per 
l’acquisto di veicoli da adibire alla raccolta rifiuti. 

L’esercizio 2020 ha confermato i risultati positivi registrati dall’azienda nel quinquennio precedente, 
ribadendo la solidità della medesima dal punto di vista gestionale, operativo e patrimoniale. In 
particolare si godono gli effetti positivi legati alla scelta strategica di attuare modalità di servizio 
fortemente orientate alla raccolta differenziata. 
 

Proposta di razionalizzazione: 
Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 
La società è strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di 
Cordenons e produce un servizio di interesse generale ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett. a) D.Lgs. 
175/2016. 

  
 

SOCIETA’ LTA S.p.A. 
Attività svolta:  

 
Livenza Tagliamento Acque S.p.A. è la società per azioni a totale controllo 
pubblico che gestisce il ciclo integrato delle acque:  captazione, 
sollevamento e distribuzione di acqua potabile e la raccolta ed il 
trattamento delle acque reflue. 

Composizione del 
capitale sociale:  

 

Il Capitale Sociale è detenuto interamente da Comuni ed è ripartito come 
da tabella che segue: 
 

Comuni soci Numero azioni % azioni 

San Michele al Tagliamento 3.132.290 17,402 
Portogruaro 1.985.910 11,033 
San Stino di Livenza  995.942 5,533 
Concordia Sagittaria 924.205 5,134 
Azzano Decimo 924.205 5,134 
Fossalta di Portogruaro 783.071 4,350 
Pasiano di Pordenone 782.593 4,348 
Annone Veneto 640.049 3,556 
Pramaggiore 640.049 3,556 
Chions 640.049 3,556 
Cinto Caomaggiore 569.242 3,162 
Meduna di Livenza  569.242 3,162 
Pravisdomini  569.242 3,162 
Gruaro 512.008 2,844 
Sesto al Reghena 497.325 2,763 
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Teglio Veneto 421.653 2,343 
Porcia 341.338 1,896 
Cordenons 341.338 1,896 
Fontanafredda 341.338 1,896 
Sacile  341.338 1,896 
Brugnera 341.338 1,896 
Prata di Pordenone 341.338 1,896 
Maniago 341.338 1,896 
Cordovado 301.179 1,673 
San Vito al Tagliamento 240.943 1,339 
Caorle 210.824 1,171 
San Quirino 48762 0,271 
Cavasso Nuovo  24.381 0,135 
Fanna 24.381 0,135 
Frisanco 24.381 0,135 
Tramonti di Sotto 24.381 0,135 
Tramonti di Sopra 24.381 0,135 
Vajont 24.381 0,135 
Meduno  24.381 0,135 
Vivaro  24.381 0,135 
Fiume Veneto 9.814 0,055 
Zoppola 7.517 0,042 
San Giorgio della Richinvelda  4.053 0,023 
Valvasone Arzene  3.461 0,019 
San Martino al Tagliamento 1.324 0,007 
Casarsa della Delizia  454 0,003 
Morsano al Tagliamento 180 0,001 
Totale complessivo 18.000.000 100,000 

 
 

Capitale sociale: 18.000.000 euro 
Patrimonio netto: 53.376.089 euro 

Quota del Comune:  1,896% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 341.338 euro 

rapportata al 
patrimonio netto: 

euro 1.018.836 

Numero di 
amministratori: 

n. 5 di cui nominati dal Comune di Cordenons: nessuno 

Compensi agli 
amministratori: 

55.800 euro 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3 componenti (collegio sindacale) 

Compensi all’organo 
di controllo: 

24.500 euro 

Numero di dipendenti: 187  
Costo del personale: 10.050.000 euro 

Fatturato 
(voci A1 + A5 Conto 

economico al netto dei 
contributi): 

2020 27.414.998 euro 
2019 30.248.567 euro 
2018 30.307.342 euro 
media 29.323.636 euro 

Risultato d’esercizio: 2020 534.824 euro 
2019 1.684.557 euro 
2018 3.185.717 euro 
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2017 2.236.705 euro 
2016 1.515.748 euro 
2015 1.088.809 euro 

Partecipazioni: Viveracqua: 1,35% 1.424 azioni pari al 1,35% del capitale sociale di totali 
105.134 azioni. 

Informazioni e report società 
Livenza Tagliamento Acque S.p.A. è stata costituita a rogito Notaio Roberto Cortelazzo, con atto 
repertorio n. 814, raccolta n. 657, il giorno cinque del mese di dicembre 2014 in seguito all’operazione 
di fusione propria delle Società Acque del Basso Livenza S.p.A. e CAIBT S.p.A. con effetto dall’ 11 
dicembre 2014, giorno in cui l'atto di fusione è stato iscritto nel Registro delle Imprese. 
La società inoltre con operazione di fusione per incorporazione ha integrato Sistema Ambiente S.r.l. 
con atto del Notaio Giorgio Pertegato del 6 dicembre 2017 Repertorio n. 296768 avente effetto 
giuridico dal 15 dicembre 2017, giorno in cui l’atto di fusione è stato iscritto nel Registro delle Imprese. 
Nell’anno 2020, conseguentemente a quanto deliberato nel 2019 dai soci di Livenza Tagliamento 
Acque S.p.A. e di HydroGEA S.p.A. (Gestore del Servizio Idrico Integrato in 21 comuni della 
Provincia di Pordenone), si è provveduto a dar corso ad un incarico finalizzato all'operazione di 
aggregazione tra le due società. 
Nel corso del 2020 è stata inoltre acquisita la nuova sede a Sesto al Reghena (PN) al fine di collocarvi 
la direzione, gli uffici amministrativi, commerciali, e tecnico ingegneristici. 
LTA S.P.A. agisce quale soggetto gestore di un servizio pubblico locale, il servizio idrico integrato, 
esclusivamente nell’ambito territoriale di competenza in condizioni di privativa ed esclusività e, 
quindi, in sostanziali condizioni di monopolio non essendoci possibilità alternative di mercato. Nella 
realizzazione di opere idrauliche per conto di terzi, invece, deve attenersi al rispetto di condizioni 
strettamente in linea con quelle del libero mercato, assicurando opere realizzate a perfetta regola 
d’arte ed a costi competitivi rispetto a quelli delle aziende private. 
Il settore, per quanto riguarda la fornitura del servizio idrico è caratterizzato da una domanda 
pressoché rigida, che risente in parte dalle condizioni climatiche e in parte del progressivo aumento 
delle tariffe, indotto dal metodo tariffario ARERA (già AEEGSI), il quale determina di fatto una 
tendenziale e progressiva contrazione dei consumi. 
Per quanto attiene al rapporto con l’utenza, il perdurare della difficile situazione economica generale, 
ulteriormente aggravata dalla pandemia, ha continuato ad incrementare le sofferenze per insoluti il 
cui volume complessivo risulta comunque contenuto e non in grado di essere fonte di 
preoccupazione in termini di impatto sul bilancio, anche se è evidente l’andamento crescente della 
morosità; a tal proposito la ha provveduto, quindi, a proseguire il monitoraggio degli insoluti. 
Si rileva comunque che in materia di gestione della morosità il Metodo Tariffario Idrico riconosce 
annualmente al gestore una componente tariffaria a copertura dei costi relativi alla morosità calcolata 
nella misura massima del 2% del fatturato (valore medio rilevato da ARERA per il Nord Italia) di due 
anni precedenti (il dato rilevato dalla società è stimato inferiore al 2%) al fine di assicurare al gestore 
la completa copertura dei costi efficienti in tariffa e al contempo incentivarne l’efficienza della sua 
attività di recupero del credito. Il nuovo MTI-3 ha ridotto tale percentuale, per il quadriennio 2020-
2023, per il Nord Italia dal 2,1% al 2,00%. Tale componente tariffaria riconosciuta a titolo di copertura 
dei costi relativi alla morosità per il 2020 si è attestata in Euro 635.000 circa. 
A descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
Indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

INDICE 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

ROE netto 0,01 0,03 0,07 
ROE lordo 0,02 0,05 0,09 
ROI 0,01 0,02 0,04 
ROS 0,06 0,12 0,18 

 

Gli indici reddituali sono tutti in contrazione rispetto agli esercizi precedenti. 
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo 
termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi 
ai bilanci degli esercizi precedenti. 

INDICE 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Margine primario di struttura (9.677.731) (7.868.173) (7.255.080) 
Quoziente primario di struttura 0,85 0,87 0,88 
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Margine secondario di struttura 31.223.546 20.138.808 25.945.826 
Quoziente secondario di struttura 1,50 1,33 1,38 

 
 

Proposta di razionalizzazione: 
È confermato il mantenimento della partecipazione per motivi di pubblico interesse tenuto conto che 
l’affidamento ex lege del Servizio Idrico Integrato compete all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e 
Rifiuti (A.U.S.I.R.). 

 
 

SOCIETA’ STU MAKO’ S.p.A. IN LIQUIDAZIONE 
Attività svolta:  

 
Acquisizione delle aree, progettazione, realizzazione, 
commercializzazione ed eventuale gestione degli interventi di 
trasformazione urbana previsti nell'area interessata. 

Composizione del 
capitale sociale:  

- ATER PORDENONE 0,26%; 
- ATAP S.p.A. 20%; 
- CANTONI ITC 44,74%; 
- COMUNE DI CORDENONS 35%; 

Capitale sociale: 5.120.000 euro 
Patrimonio netto: 142.941 euro 

Quota del Comune:  35% 
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 1.792.000,00 euro 

rapportata al 
patrimonio netto: 

 
----- euro 

Numero di 
amministratori: 

3: 1 commissario giudiziale; 2 liquidatori 

Compensi agli 
amministratori: 

--- 

Numero di 
componenti dell’organo 

di controllo: 

3: 1 Presidente e 2 componenti 

Compensi all’organo 
di controllo: 

10.920 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2020: 

--- 

Costo del personale: - 
Fatturato 

(voci A1 + A5 Conto 
economico al netto dei 

contributi): 

2020 88.100 euro 
2019 0 
2018 0 
media 11.000 euro 

 
Risultato d’esercizio: 

2020 (142.941) euro 
2019 (577.105) euro 
2018 (857.120) euro 
2017 (1.255.672) euro 
2016 (2.564.055) euro 

Partecipazioni: --- 
Informazioni e report società 

La società è stata posta in liquidazione volontaria dalla data del 09.02.2016. In data 13.03.2017 il 
Tribunale di Pordenone ha ammesso la società al concordato preventivo con n. 8/2017; in data 
23.10.2017 con repertorio RG 2693/2017b è stata omologata all’ufficio del Concordato Preventivo. 
In data 17 gennaio 2019, 14 marzo 2019 e 23 maggio 2019 sono stati pubblicati il primo, il secondo 
ed il terzo avviso di vendita afferenti l'intero patrimonio immobiliare della società (lotto unico) per 
importi rispettivamente pari a € 2.000.000, € 1.500.000,00 e € 1.243.000,00. 
L’ultimo avviso di vendita nell’anno 2020, afferente l'intero patrimonio immobiliare, riportava un 
valore di base l'asta pari ad euro 750.000. 
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In data 4 giugno u.s. si è tenuta l’asta dell’intero compendio al prezzo base di € 600.000,00 
aggiudicata alla ditta Sofiachi S.r.l. per euro 601.000,00. Il contratto è stato sottoscritto in data 30 
giugno. 

Proposta di razionalizzazione: 
Viene confermata la decisione già assunta di liquidare la società. 

 
 

SOCIETA’ PORDENONE FIERE S.p.A. 
Attività svolta:  

 
Organizzazione, diretta o tramite terzi, di manifestazioni fieristiche, sotto 
forma di fiere generali, fiere specializzate, mostre mercato. 

Composizione del 
capitale sociale:  

Società mista a controllo pubblico. 
 

Azionista n. azioni % azioni 
Comune di Pordenone  506.948  49,08%  
Comune di Cordenons  57.742  5,59%  
Comune di Fontanafredda  57.742  5,59%  
Comune di Porcia  57.742  5,59%  
Comune di Roveredo in Piano  57.742  5,59%  
Comune di San Quirino  57.742  5,59%  
Comune di Zoppola  57.742  5,59%  
Comunione tra i predetti Comuni  4  0,00%  
CCIAA di Pordenone-Udine  89.798  8,69%  
totale parziale  943.202  91,31%  
Banca Intesa San Paolo  89.798  8,69%  

 
 

Capitale sociale: 1.033.000,00 euro 
Patrimonio netto: 6.445.896,00 euro 

Quota del Comune:  5,59%  
Valore della quota del 

Comune: 
nominale: 57.742,00 euro 

rapportata al 
patrimonio netto: 

360.326,00 euro 
 

Numero di 
amministratori: 

5 

Compensi agli 
amministratori: 

86.064,00 euro 

Numero di 
componenti il collegio 

sindacale: 

5 

Compensi al collegio 
sindacale: 

12.801 euro 

Numero di dipendenti 
nel 2020: 

26 

Costo del personale: 1.095.076 euro 
Fatturato 

(voci A1 + A5 Conto 
economico al netto dei 

contributi): 

2020 4.078.657 euro 
2019 4.580.611 euro 
2018 7.073.503 euro 
media 5.244.257 euro 

 
Risultato d’esercizio: 

2020 40.680 euro 
2019 - 497.415 euro 
2018 518.385 euro 
2017 - 390.940 euro 
2016 215.666 euro 

Partecipazioni: --- 
Informazioni e report società 
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Nella relazione sull’andamento dell’attività aziendale si legge che il 2020 sarà ricordato come l’anno 
della pandemia e della conseguente grave crisi economica che ne è scaturita, anche in conseguenza 
dei provvedimenti restrittivi messi in campo dai vari governi volti a limitare la diffusione del contagio. 
Il settore fieristico, essendo considerato fonte di grandi assembramenti e quindi di possibili  
diffusioni dei contagi, è stato uno dei più penalizzati in termini di restrizioni governative, con 
numerose giornate di chiusura e vincoli organizzativi al fine di rispettare i protocolli sanitari imposti 
dalle autorità. 
Pordenone Fiere, nel 2020, ha subito importanti effetti sulla propria attività fieristica e congressuale 
con un blocco totale da metà febbraio a settembre e da metà ottobre fino a fine anno. Questo 
ovviamente ha influito sui risultati economico-finanziari ottenuti dall’attività caratteristica. 
Nel 2020 Pordenone Fiere ha organizzato in totale 13 eventi fieristici su un totale di 30 programmati. 
Fortunatamente il blocco governativo è arrivato dopo l’effettuazione dei Saloni Internazionali che 
solitamente hanno un impatto importante sia sul conto economico sia in termini di indotto per il 
territorio.  
Sono state annullate, quindi, manifestazioni molto importanti presenti in calendario come 
Ortogiardino, i due Radioamatori (Fiere dell’Elettronica), la manifestazione internazionale Happy 
Business to You - Biennale del Contract e soprattutto SICAM, la più importante fiera B2B 
internazionale ospitata nel quartiere fieristico di Pordenone. 
Il risultato economico dell’esercizio 2020 è stato caratterizzato da due eventi di segno opposto: da 
un lato la favorevole calendarizzazione delle manifestazioni che ha consentito lo svolgimento, nel 
mese di febbraio dell’evento di punta rappresentato dalla fiera biennale Samuexpo, e dall’altro le 
nefaste conseguenze dell’epidemia da Covid-19 che hanno portato alla cancellazione di tutte le 
manifestazioni a partire da fine febbraio, salvo una breve parentesi nei mesi di settembre e ottobre 
in cui si sono svolti quattro eventi senza però apprezzabili ritorni. 
Gli investimenti più significativi effettuati nell’esercizio sono stati i seguenti: 
- rinnovo di materiali e attrezzature allestitive per Euro 97 mila; 
- adeguamento delle vie di fuga del padiglione 5 in corso di completamento per Euro 34 mila; 
- dotazioni di quartiere ed elettroniche d’ufficio per Euro 62 mila; 
- acquisto di nuovi software per Euro 33 mila. 

Proposta di razionalizzazione: 
Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 
La società è strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di 
Cordenons e ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 
eventi fieristici ai sensi dell’art. 4, comma 7 D.Lgs. 175/2016. 

 
 


